
Egregio Direttore,
nell’ultimo numero de “ilPunto” ho letto gli interventi di Maurizio 
Scalabrin e di Daniela Muraro riguardanti due aspetti della realtà 
cittadina: la viabilità nel territorio urbano, la vivibilità nel centro 
storico. “Una viabilità senza pace” è il tema trattato da Scalabrin. 
“Una proposta per Montecchio” è l’argomento svolto dalla Mura-
ro. 
Nel primo caso, l’autore compie una disamina che più completa 
e precisa non potrebbe essere.  Radiografa lo stato delle cose in 
corso d’opera, registrando gli sconvolgimenti avvenuti nella rete 
stradale montecchiana, dovuti in gran parte alla Pedemontana e 
all’Alta Velocità, ma anche all’insediamento di nuove attività pro-
duttive e commerciali. “25 anni sono passati, cioè un quarto di 
secolo”, afferma Scalabrin – ma non è finita –, “per rivedere una 
viabilità normalizzata… che tutti si augurano finalmente più ra-
zionale e meno caotica”. 
Chi compenserà – aggiungo io – i cittadini dei disagi provocati 
dalle continue modifiche del traffico e dei danni materiali causati 
dall’alienazione dei terreni? Il tutto ha finito per snaturare l’am-
biente e per lasciare sul campo qualche morto.
Spiazzante, per certi versi, è l’intervento di Daniela Muraro. Ispi-
rata ai valori della convivenza, azzardata appare la sua proposta di 
abbattere l’edificio ad L che sorge in piazza Marconi nell’area anti-
stante il sagrato della chiesa di S. Maria e S. Vitale. La costruzione, 
che risale ai primi anni Sessanta, occupa l’area del vecchio mer-
cato, lambita alle spalle da un’esigua superficie di verde. Parla di 
“bruttezza”, Daniela, sostenendo l’esigenza di “instaurare un nesso 
tra la bellezza e la notorietà dei castelli di Giulietta e Romeo e 
l’abitato.” Io parlerei di misera e grigia presenza architettonica nel 
cuore pulsante della città. Essa non nasconde la vista dei castelli, 
semmai ne umilia la presenza con la sua insignificanza. Penso sia 
difficile compensare i proprietari dell’edificio, trasferendo altrove 
abitazioni, studi professionali, esercizi commerciali. Piuttosto, il 
parcheggio antistante, con il via vai continuo di macchine, non è 
un bello spettacolo da vedere, e produce inquinamento. L’utopisti-
ca proposta della Muraro suona come una spiritosa provocazione, 
nasce dal grande amore per l’ambiente e dal senso profondo del 
bello. “Una viabilità senza pace” e  “Una città senza identità” non 
sono fatti positivi.
Voci diverse, quelle di Scalabrin e Muraro, ma di cittadini abituati 
a dire ciò che vedono e ciò che pensano. 
Spinti dall’amore per la città, tentano di aprire un dibattito co-
struttivo  tra i Montecchiani, che purtroppo non si accende nean-
che tra chi ci rappresenta nelle sedi istituzionali. 

Giuliano Menato

LETTERA AL DIRETTORE DE “IL PUNTO”

Vicenza, 5 dicembre 2023. Il cemento continua a mangiare 
la terra. Il consumo di suolo in Italia accelera alla velocità 
di 2,4 metri quadrati al secondo, pari nel 2022 a ben 77 km 
quadrati, quasi due terzi dei quali sono stati sottratti all’a-
gricoltura nazionale. E Vicenza non fa per niente meglio, ma 
è in linea con i dati regionali. 
Dopo il 2017, anno in cui il Veneto spiccava a livello nazio-
nale, stando ai dati Arpav, con un valore di consumo netto 
pari a 1137 ha (più del doppio del Piemonte che con 537 ha 
risultava al secondo posto), nel 2021 sembra confermarsi a 
livello regionale un’inversione di tendenza, che riporta il va-
lore del consumo, seppure su livelli sempre elevati, in linea 
con le altre regioni della pianura padana. 
Si parla, comunque, di un consumo di suolo di oltre 800 
ettari l’anno.
Si tratta di un processo che prosegue ininterrottamente da 
decenni, con il risultato che a causa della cementificazione 
e dell’abbandono, secondo l’analisi della Coldiretti, l’Italia 
ha perso quasi un terreno agricolo su tre nell’ultimo mezzo 
secolo, con la superficie agricola utilizzabile che si è ridotta 
ad appena 12,8 milioni di ettari ed effetti sulla tenuta idro-
geologica del territorio e sul deficit produttivo del Paese e la 
dipendenza agroalimentare dall’estero.
“Per effetto delle coperture artificiali il suolo – spiega Coldi-

retti Vicenza – non riesce a garantire l’infiltrazione di acqua 
piovana che scorre in superficie, aumentando la pericolosità 
idraulica del territorio. L’effetto è che la maggior parte dei 
comuni hanno parte del territorio in aree a rischio idrogeo-
logico per frane ed alluvioni, anche a causa del cambiamen-
to climatico in atto, con una tendenza alla tropicalizzazio-
ne che si manifesta con una più elevata frequenza di eventi 
violenti, sfasamenti stagionali, il rapido passaggio dal sole al 
maltempo e precipitazioni brevi ed intense”.
La perdita delle campagne pesa anche sull’approvvigiona-
mento alimentare del Paese in un momento in cui peraltro 
l’incertezza e la guerra sta provocando difficoltà negli scam-
bi commerciali favorendo le speculazioni. “Occorre accele-
rare sull’approvazione della legge sul consumo di suolo, che 
giace da anni in Parlamento e che potrebbe dotare l’Italia 
di uno strumento all’avanguardia per la protezione del suo 
territorio. Ma per il momento è indispensabile che il suolo 
disponibile – conclude Coldiretti Vicenza – venga gestito 
oculatamente, previlegiando la produzione agricola e riu-
tilizzando gli edifici dismessi, anziché realizzarne di nuovi. 
Stop alle “piantagioni” di pannelli fotovoltaici, in quanto la 
terra serve per produrre cibo, quindi vita, mentre è possibile 
allo stesso fine impiegare i tetti di stalle e cascine”.

Coldiretti Vicenza

GIORNATA DEL SUOLO: ANCHE NEL VICENTINO SI CONTINUA A PERDERE TERRA
Coldiretti Vicenza: “I consumi di Vicenza sono preoccupanti ed in linea con quelli regionali. Occorre sfruttare 
gli edifici esistenti, i tetti per il fotovoltaico e, soprattutto, eseguire ripristini laddove possibile”

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

RIFLESSIONI PER L’AVVENTO
Oggi la prima domenica d’Avvento, il tempo dell’atte-
sa della nascita di Gesù.
La Chiesa si prepara ad accogliere la Lieta Novella. 
Come i pastori di Betlemme e i Re Magi, segue la stel-
la rivelatrice della sua nascita.
Il Re dei Re nasce in una stalla, perché per i suoi ge-
nitori non c’è posto nelle locande. Riscaldato da un 
asino e un bue perché fuori è freddo.
Eppure con la sua nascita inizia una nuova era. Il 
mondo non sarà più lo stesso, fosse anche per il fatto 
che ora ci sarà un prima e un dopo. Certo secondo la 
visione di una certa area del mondo, quella dove si 
diffonderà il Cristianesimo, dove di affermerà una vi-
sione del mondo che siamo soliti definire occidentale. 
E che diventerà cultura dominante a danno di altre, 
soffocate dall’arroganza della potenza economica fi-
nanziaria e anche religiosa, purtroppo.
Eppure il messaggio che ha lasciato quel bimbo è il 
più rivoluzionario: ama Dio attraverso il prossimo, 
ama il prossimo tuo come te stesso.
Se riuscissimo a farlo il mondo sarebbe migliore! Non 
c’è bisogno di lasciare la propria famiglia e i propri 
beni come fece Francesco, il santo di Assisi, non dob-
biamo necessariamente diventare missionari, quelli 
che lo fanno sono eroi della fede. Noi possiamo esse-
re però gentili, rispettosi, generosi, giusti. E invece… 
Noi lasciamo che i bimbi nascano su un barcone in 
mare tra uomini e donne disperati alla ricerca di una 
vita migliore, ci dimentichiamo di quelli che nascono 
sotto le bombe dei Paesi in guerra, che muoiono di 
fame o di malattie che richiedono medicine che i loro 
genitori non hanno.
Dimentichiamo anche che Gesù è nato dove Israe-
liani e i terroristi di Hamas si combattono incuran-
ti che a morire siano i più fragili. Ci dimentichiamo 
che, come tanti ora, ha dovuto scappare in Egitto per 
sfuggire alla furia omicida di re Erode.
Papa Francesco chiede la pace, quasi la urla, ma è 
voce inascoltata.
Intanto noi seguiamo le caselle del calendario dell’Av-
vento in attesa della luce e del calore del Natale… 
Quanta ipocrisia!

Rosanna Frizzo da ilpunto.news - 03/12/23

CONCERTO DI NATALE 
DOMENICA 10 ALLE 17.00 ALLE FILANDE
Per i cittadini l’ultima occasione 2023 di lasciarsi trasportare 
dalle armonie della Junior Band e della Banda Ceccato

DOMENICA 10 DICEMBRE, nella sala civica di Corte 
delle Filande prenderà avvio alle 17.00 il Concer-
to natalizio del “Corpo Bandistico Pietro Ceccato”. 
Promosso con la collaborazione dell’Amministrazio-
ne comunale e dell’Ambac regionale, il tradizionale 
appuntamento con i cittadini sarà ad entrata libera e 
offrirà l’occasione per chiudere al meglio l’anno, la-
sciando la mente viaggiare sulle onde di tradizionali 
e nuove armonie musicali. Chi sarà impossibilitato a 
venire, potrà risentire il concerto grazie alla registra-
zione della serata offerta dalla redazione del “Punto”. 
Che doverosamente ringraziamo.
Si comincerà con il meglio che può offrire la Junior 
Band Montecchio-Gambellara diretta dal maestro 
Anna Righetto. Ragazzi provenienti dalle bande di 
Montecchio, Gambellara, Creazzo e Lonigo, che 
quest’anno hanno insieme lavorato duro, grazie an-
che ai due Camp organizzati per essi a Recoaro e a 
Covolo di SS. Trinità. A capo delle varie sezioni, con 
Anna Righetto hanno collaborato in tali occasioni i 
maestri Stefano Brait, Daniele Stillavati, Michele Ma-
strotto e Luca Giacomin. 
La seconda parte del concerto riserverà la sorpresa di 
poter vedere in azione per la prima volta Enrico, fra-
tello del direttore Luca Giacomin. A causa dei tempo-
ranei e inderogabili suoi impegni universitari, Luca 
ha ceduto in queste ultime settimane l’incarico della 
preparazione al fratello e lo vedremo nella serata ec-
cezionalmente tra i suonatori con uno strumento in-
solito, il corno. Dopo aver iniziato gli studi col flauto, 
Enrico Giacomin da tempo suona questo strumento, 
oltre all’ottavino, nelle prestigiose orchestre che ope-
rano nei principali teatri del Nord Italia, a cominciare 
da Venezia, Milano e Verona. Il suo esordio in dire-
zione non potrà che trasmettere esperienze nuove 
anche ai musicisti della nostra Banda. 
Già predisposto da Luca Giacomin, ecco il program-
ma della seconda parte del concerto della “Orchestra 
di fiati Pietro Ceccato”: 
- Little marmaid (la sirenetta) un classico della Di-
sney, compositore Alan Menkem;
- Dancing ebony compositore Carl Wittrock, brano 
per clarinetto e orchestra di fiati;
- Il postino, dalla colonna sonora composta da Ba-
calov;
- Gulliver’s travels, musica di Bert Appermont, ispi-
rato dal celebre romanzo "I viaggi di Gulliver";
- Christmas festival, classici brani natalizi rivisitati da 
Leroy Anderson.

Lino Vandin, presidente Banda Ceccato
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DI MARCO MEGGIOLARO
C’È NETFLIX, È EDUCAZIONE SESSUALE 
O SESSO E BASTA?
Guardo “Sex Education” su Netflix, una 
serie tv che ricordavo molto meno espli-
cita nelle stagioni precedenti. Mi rendo 
subito tristemente conto dell’inarresta-
bile degenerazione e deviazione che im-
perversa sugli schermi e nei media mo-

derni, di cui spesso sono stato il difensore. 
Il consumismo esasperato e spersonificato 
(no, non sono un ammiratore dei soviet) è 
l’orchestratore di questo delirio collettivo, 
che apprendo ormai normalizzato nei Paesi 
economicamente più avanzati (a riprova della 
correlazione tra l’economia e queste tenden-
ze). 
Il fenomeno non è paragonabile alla rivolu-
zione del pudore sessantottino o del dopo-
guerra, dove le televisioni mostrava no donne 
in costume o in minigonna. Questo fenomeno 
è piuttosto una schietta esposizione della ses-
sualità in sé e per sé stessa; non è un percorso 
in fieri di demolizione degli arretrati e limitati 
costumi bigotti. 
Si comincia a credere che l’espressione della 
libertà possa prescindere dalla decenza, la 
quale è additata come freno per i diritti. Il tut-
to è favorito da una connivenza delle istitu-
zioni inermi di fronte al potere di un mercato 
sfuggito al loro controllo. Così il potere delle 
mode e delle tendenze ha cancellato l’autono-
mia morale della gente, imponendo lo squal-
lore attraverso i suoi bardi (come Netflix) e 
relegando al retrogradismo tutto ciò che non 
vi si conforma. 
E il fronte opposto é talmente ristretto da 
sembrare una minoranza complottista. Il ri-
sultato finale è che la perversione viene chia-
mata amore, mentre le regole di sacrificio di 
sé e dedizione all’amore (che ha permesso, 
fra le altre cose, il progresso dell’Occidente) 
vengono mostrati come limiti e declassate ad 
arretratezza, ovviamente non senza l’impiego 
di violenza verbale o intellettuale.

Nel numero di Novembre:

IL MONTECCHIO 
CALCIO SI AFFIDA 

A CACCIATORE
IL SAN PIETRO MONTECCHIO

PRIMO DELLA CLASSE
L’UNIONE VOLLEY 

MONTECCHIO IN VETTA

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

06/12-08/12 MONTEBELLO - Pagani SAS Piazzale Cenzi n. 18 Tel.0444/649042; 
S. P. MUSSOLINO (FINO ORE 21)- Dr Corradin M. V. Risorgimento 105/A Tel.0444/687675; 
SAREGO - Tecchio SRL Piazza Umberto I 29 Tel.0444/830516; TRISSINO - Farmacia 
Zanetti SRL Viale Dell'industria 32 Tel.0445/491122. 08/12-10/12 CORNEDO - 
F. Cereda SNC Via M.Verlaldo n. 87(Cereda) Tel. 0445/628992; CHIAMPO - Pieve del 
Dr. Sandri Via G. Zanella 45 Tel.0444/623118; MONTORSO - Sacchiero Maria Adelia 
Via Valchiampo 38 Tel.0444/685420; VAL LIONA - Val Liona Dr.ssa Anzalone Via 
Carbonarola 5/A Tel.0444/868256; VALDAGNO - Cooperativa Maglio di Sopra Via C. 
Battisti 1 Tel.0445/413665. 10/12-12/12 CHIAMPO - Farmacia Comunale Piazza 
Rumor 1 Tel.0444-421481; CORNEDO - Bellosi snc Viale Cengio 13/a Tel.0445/951165; 
MONTECCHIO - Lovato srl Alte Via L. Da Vinci 3 Tel.0444/699788. 12/12-14/12 
ARZIGNANO - De Antoni sas Fraz. Tezze Via Roma 41 Tel.0444/482408; MONTEBELLO 
- Zuffellato Via Vaccari 16 Tel.0444/649030; VAL LIONA - Battaglia Via Pederiva 63/Bis 
Tel.0444/889506; VALDAGNO - Alma snc Via chiesa 44/46 - Novale Tel.0445/414389.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
09/12/23 19:00 m F PALLACANESTRO MOTTA

TIGERS MONTECCHIO
10/12/23 14:30 r M MONTECCHIO CALCIO

ATLETICO CASTEGNATO
10/12/23 14:30 r M ALTE CECCATO

CONCORDIA
10/12/23 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO

PEDEZZI 1950
10/12/23 14:30 r M SAN VITALE '95

SAN LAZZARO SERENISSIMA
10/12/23 14:30 r M PEDEMONTANA

SAN VITALE '95 SQUADRA B
10/12/23 17:00 i F OMAG

SORELLE RAMONDA
10/12/23 18:00 i M PIERA MARTELLOZZO PN

SOL LUCERNARI

Sono tempi difficili per tutti, ma ancora più per chi 
si occupa di persone con disabilità che hanno risor-
se sempre più ridotte. Il 5 per mille, l’erogazione di 
contributi, l’acquisto dei prodotti e dei pacchi natalizi, 
sono sicuramente un concreto aiuto per permetterci 
di proseguire e migliorare quanto stiamo facendo per 
le persone con disabilità del nostro territorio.
Il contributo può essere effettuato a: FONDAZIONE 
FAMIGLIA PAOLINO MASSIGNAN - DOPO DI NOI  
IBAN; UNICREDIT Alte di Montecchio: 
IT 13 F 02008 60190 000004785814

FONDAZIONE FAMIGLIA PAOLINO 
MASSIGNAN - DOPO DI NOI- O.N.L.U.S.

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! A dicembre l'8 
Santafè, il 15 Michela e la sua fisarmonica, il 22 Clau-
dio Laura e Luca, il 31 Veglione con Renzo e Lella.
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' 
dalle ore 14:45 alle 15:45. Per iscrizioni e info contat-
tare Lia al 347 2784729 o il Centro di Piazzale Don 
Milani 35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

“Guardali, come sono ridotti Gesù Bambino, 
quasi peggio di Te quando nascesti; Ti chiedono 
soprattutto di farli tornare a casa, alle loro mon-
tagne: da soli non possono andarci, sono capaci 
di morire qui, per ubbidire. Tu stesso li hai fatti 
così” – Da Centomila gavette di ghiaccio. 
DAL 16 DICEMBRE 2023 a maggio 2024 il Museo 
delle Forze Armate 1914-1945 esporrà la mostra 
“Tra penne e pennelli: Giulio Bedeschi e Giovan-
ni Magrin, amici, alpini e artisti”.
La mostra, unica e ricca di materiale inedito, vie-
ne svolta in un periodo particolare, con molte ri-
correnze e con lo scopo di fornire una  tappa di 
forte interesse in ottica della prossima Adunata 
Nazionale Alpini di Vicenza 2024. 
Si tratta, con evidenza, di una esposizione de-
dicata a tutte le penne nere e a chi sente, pro-
fondamente l’alpinità come parte della propria 
vita familiare e del proprio Territorio ma anche 
di un percorso insolito, artistico e umano e che 
racconta una delle epopee più drammatiche della 
Seconda Guerra Mondiale.
La narrazione del percorso espositivo si basa sul 
legame tra due alpini vicentini che condivisero 
parte del percorso scolastico, che soffrirono le 
fatiche della Seconda Guerra Mondiale e che le 
raccontarono ognuno a proprio modo. 
Il tenente medico Giulio Bedeschi di Arzignano 
forse non ha bisogno di presentazioni tanto è 
noto:  a lui si lega, fra gli altri, l’indimenticabile 
libro “Centomila gavette di ghiaccio”. 
Giovanni Magrin, nonostante l’importante pro-
duzione pittorica è invece meno conosciuto e va 
riscoperto nell’integrità della sua opera artistica, 
non soltanto in quella oggetto della mostra. 
“Tra penne e pennelli” quindi indica tutto que-
sto, la storia di due artisti, uno scrittore ed un 
pittore congiunti da “la Penna” quella nera, quel-
la che ha accompagnato, orgogliose generazioni 
di vicentini come Bedeschi e come Magrin. Ma, 
al contempo, la penna come strumento dell’auto-
re e i pennelli accessori dell’artista. 
Il punto di contatto tra i due, cuore della mostra, 
è rappresentato proprio dalla Campagna di Rus-
sia e dalla Centomila gavette ghiaccio fonte di 
pura ispirazione per il pittore Giovanni Magrin, 
che dai passi del libro trasse l’estro per riportare 
con una tecnica pittorica di grande efficacia con 
pastelli a cera venti opere poi donate al 7° Reggi-
mento Alpini di Belluno. 
Completeranno la mostra schizzi e tavole di vita 
militare, varie opere artistiche di Magrin a rac-
contarne la carriera artistica e numerosi cimeli, 
tra cui documenti fotografici straordinaria con-
cessi dalle famiglie Bedeschi e Magrin.
L’inaugurazione si terrà sabato 16 dicembre dalle 
ore 10.30 presso la sede del Museo delle Forze 
Armate 1914-1945 in via del Lavoro 66, Montec-
chio Maggiore. 
L’esposizione patrocinata dalla Provincia di Vi-
cenza, dal Comune di Montecchio e con la col-
laborazione del 7° Reggimento Alpini di Belluno 
fa parte delle attività “Aspettando l’Adunata Vi-
cenza 2024” e di “E… venti, per il ventennale del 
Museo 1914-1945”. Stefano Guderzo

AL VIA LA MOSTRA “TRA PENNE E PENNELLI. 
GIULIO BEDESCHI E GIOVANNI MAGRIN, 
ALPINI, AMICI E ARTISTI”

SABATO 9 DICEMBRE
• ore 10.00 – Visita  LA VERA DIMORA DI 
BABBO NATALE alle Priare dei Castelli
• ore 15.00 – Gara Interregionale di Tiro con 
l'Arco al Palazzetto Collodi
• ore 16.00 – Spettacolo Natale con un sorri-
so: Compagnia Mattioli in NATALE A SUON 
DI HIP HOP al Teatro San Pietro
DOMENICA 10 DICEMBRE
• ore   9.00 – Gara Interregionale di Tiro con 
l'Arco al Palazzetto Collodi
• ore 10.00 – Visita  LA VERA DIMORA DI 
BABBO NATALE alle Priare dei Castelli
• ore 15.00 – Il VILLAGGIO DEL NATALE DEL 
DONO sotto la tensostruttura di Piazza Marconi
• ore 17.00 – Corpo Bandistico P.Ceccato e Ju-
nior Band: CONCERTO NATALIZIO in Sala 
Civica di Corte delle Filande

EVENTI

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
CENTENARIO MONTECCHIO 
CALCIO. 
GIANNI MEGGIOLARO 
RACCONTA GLI ANNI ’70
06 DICEMBRE

CISA. 60.000 EURO DEL PNRR 
PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI 
DISEGNI DI ANDREA PALLADIO
06 DICEMBRE

LA SCUOLA 
CHE EDUCA 
ALLA GENTILEZZA

28 NOVEMBRE

TRA FRAGILITA’ E GIOVINEZZA PERDUTA
“L’età fragile” di Donatella Di Pietrantonio è un libro sulla 
sopravvivenza alla vita e sulla fragilità come componen-
te stessa dell’essere umano. Ci sono fratture nella vita di 
Lucia e Doralice, diventate ragazze insieme con i padri 
amici, c’è una stagione felice dell’adolescenza, e poi c’è 
una notte, nell’agosto dei loro 20 anni, che cambia tutto 
per sempre. La loro giovinezza stava per fermarsi e ne 
erano ignare. 
È la scoperta della paura che le rende di colpo grandi. 
In quella notte, in cui dal campeggio del padre Osvaldo 
Doralice scompare e con lei due ragazzine di Modena, il 
mondo di Lucia viene proiettato in un buio che è un pas-
saggio all’età adulta. Da quella notte di attesa impoten-
te, di domande e di ricerche nel bosco, nessuno esce 
uguale a prima. La falesia di Pietra Rotonda, il luogo del 
gioco, delle avventure di bambine, delle confidenze e dei 
segreti, si è svelato un luogo di violenza e orrore.


